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MANCA MENO DI 
UN MESE 

ALL’ASSEMBLEA 
ANBI 

E’ confermata per merco-
ledì 14 giugno p.v.
l’annuale Assemblea del-
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazio-
ni, che si terrà nel-l’ormai
tradizionale sede
dell’Hotel Parco dei Prin-
cipi, a Roma. Anche que-
st’anno l’appuntamento
ANBI sarà occasione per
un incontro operativo fra
quanti si occupano di co-
municazione per i Con-
sorzi di bonifica.

Veneto 
“CERTIFICATO” 

IL RISCHIO 
IDRAULICO 

Se mai ce ne fosse stato
bisogno, il maltempo del
7/8 maggio scorsi ha so-
stanzialmente confermato
le indicazioni della “Map-
pa della pericolosità idrau-
lica” redatta dall’Unione
Veneta Bonifiche e già
presentata nei mesi scorsi
ad ogni livello, regionale e
provinciale. Va sottolinea-
to come la critica situazio-
ne idrogeologica sia nota
già dai tempi dei Piani
Generali di Bonifica e di

Tutela del Territorio Rura-
le, che indicavano anche
gli interventi necessari; la
sicurezza idraulica del ter-
ritorio ed i relativi stan-
ziamenti devono, quindi,
essere una priorità per il
neo-eletto Consiglio Re-
gionale e per la futura
Giunta Veneta. Nel frat-
tempo l’UVB ha invitato le
Autorità locali a dare la
massima diffusione alla
“Mappa della pericolosità
idraulica”, fondamentale
strumento di conoscenza
del territorio.

Toscana 
LA BUROCRAZIA 

RALLENTA ANCHE 
LA SICUREZZA I-

DRAULICA 

Sono i nuovi attraversa-
menti della linea ferrovia-
ria, di competenza del-
l’ente Ferrovie dello Stato,
a rallentare l’esecuzione
delle opere di adegua-
mento del collettore, pro-
gettato dal Consorzio di
bonifica “Versilia-Mas-
saciuccoli” (con sede a
Viareggio, in provincia di
Lucca) a servizio dei fossi
Dogaia, Cestaio e Bucine.
Il raddoppio della sezione
del canale Teso costerà
10 miliardi di lire ed è sta-
to finanziato a seguito de-

gli eventi alluvionali del
1993.

Sicilia 
NEL RAGUSANO SI 
ATTENDONO FINA-
ZIAMENTI CONTRO 

IL DISSESTO I-
DROGEOLOGICO 

Sarà il Consorzio di bo-
nifica “Ragusa-n. 8” a
realizzare quattro inter-
venti per il riassetto idro-
geologico nei comuni di
Modica e Scicli; interesse-
ranno la sistemazione i-
draulica dei torrenti Rite-
gno, Currumeli e Modica
Scicli.
Spesa prevista: oltre ven-
ticinque miliardi di lire. Fi-
nora, però, all’ente con-
sortile (con sede a Ragu-
sa) sono arrivati, dalla
Protezione Civile, solo
400 milioni per gli studi
preparatori e la progetta-
zione.

Marche 
RINVIATI I LAVORI 

SUL RIO CANALE 

Inizieranno dopo l’estate,
per una questione legata
alle necessarie autorizza-
zioni, i lavori di risagoma-
tura e pulizia dell’alveo del



 

 

torrente Rio Canale, in
comune di Campofilone,
in provincia di Macerata.
L’intervento, che compor-
terà una spesa di circa un
miliardo di lire, sarà rea-
lizzato dal Consorzio di
bonifica “Aso” (con sede
a Pedaso, nell’ascolano).

Emilia-Romagna 
NEL RAVENNATE 

UN ANNO RICCO DI 
IMPEGNI 

E’ di 31 miliardi e 850 mi-
lioni di lire l’importo com-
plessivo dei lavori, che il
Consorzio di bonifica
“Romagna Centrale”
(con sede a Ravenna) in-
tende pianificare quest’an-
no. L’importo maggiore
(16 miliardi) è destinato
alla messa in sicurezza i-
draulica del territorio dei
bacini Lama superiore ed
inferiore, mentre 1 miliar-
do e mezzo è stato asse-
gnato dalla Protezione Ci-
vile per interventi urgenti;
si procederà, inoltre, al
completamento del rias-
setto idraulico dell’abitato
di Borgo Faina, al rialzo
degli argini dello scolo
Torricchia in località San
Zaccaria, al sollevamento
meccanico delle acque
dello scolo Nuovo Torric-
chia, al consolidamento
dello scarico dell’impianto
idrovoro Fagiolo nella zo-
na portuale di Ravenna.
Tra gli interventi in fase
terminale: la sistemazione
del canale principale S.
Vitale e l’adeguamento i-
draulico nel comprensorio
di via Cupa, tra i comuni
di Ravenna e Russi. Pre-
vista, infine, la redazione
di progetti per 21 miliardi
e 400 milioni; tra questi:
l’adeguamento della rete

scolante Valtoro-Canala e
le opere per preservare
dalle acque le zone e le
reti idrauliche costiere.

Puglia 
EMERGENZA 

SICCITA’ 

La carenza idrica non ri-
sparmia il bacino del
Consorzio di bonifica
“Stornara e Tara”, che
ha sede a Taranto; nel
corso di una recente riu-
nione al Provveditorato
delle Acque di Potenza si
sono affrontate le proble-
matiche legate all’invaso
del Sinni, per il quale sono
state decise riduzioni dei
prelievi d’acqua pari al
35% per scopi irrigui e a
quasi il 15% per usi civili.
Pertanto, nei mesi della
stagione irrigua, saranno
disponibili solo 20 milioni
di metri cubi d’acqua, con-
tro i 33 dello scorso anno
ed i 60, che servirebbero
per irrigare senza turna-
zioni. Queste dovrebbero
restare ogni dieci giorni,
compatibilmente anche
con il successo della
campagna sul risparmio
idrico, avviata dal Consor-
zio di bonifica nei comuni
di Ginosa, Castellaneta,
Palagiano, Palagianello
(nella provincia tarantina),
Mon-tescaglioso e Ber-
narda (in provincia di Ma-
tera), dove oltre 6.000 et-
tari di terreno, vocato a
colture pregiate come or-
taggi, agrumi, vigneti e o-
liveti, subiranno il razio-
namento irriguo. Per mo-
nitorare l’evolversi della
situazione, si terrà una
nuova riunione al Provve-
ditorato delle Acque a Po-
tenza, il prossimo 6 giu-
gno.

Sardegna 
LAVORI A TEMPO 

DI RECORD 

E’ bastato un anno, inve-
ce dei due previsti, per
realizzare i lavori di isola-
mento e contenimento i-
drico della diga sul rio Le-
ni, limitando così al mini-
mo i disagi per il mondo
agricolo. L’intervento, vo-
luto dal Consorzio di bo-
nifica “Sardegna Meri-
dionale” (con sede a Ca-
gliari), era atteso da otto
anni ed è costato 5 miliar-
di di lire. L’invaso, che ha
una capacità di 20 milioni
di metri cubi, oltre ad es-
sere riserva idrica per usi
potabili ed irrigui, ha la
funzione di laminazione
delle piene, garantendo
sicurezza idraulica ai co-
muni di Serramanna ed
Uta.

Piemonte 
ACQUA E RISO: 

BINOMIO INSCIN-
DIBILE 

Con un forum interdistret-
tuale sul tema “Ri-saie,
rogge e fontanili, un eco-
sistema da preservare” il
Rotary Club International
ha fatto il punto sulla prin-
cipale attività agricola a
cavallo tra Piemonte e
Lombardia. Presenti i rap-
presentanti del-
l’”Associazione Irriga-
zione Est Sesia” (con
sede a Novara) e del-
l’”Associazione Agro
Ovest Sesia” (con sede a
Vercelli) sono stati affron-
tati diversi aspetti di una
coltura, che è intrinseca-
mente legata al territorio
ed all’ambiente: dalle tra-
sformazioni storiche
dell’ecosistema alla sua



 

 

importanza per il ravve-
namento della falda.

Lombardia 
PATTO PER 

L’AMBIENTE NEL 
BRESCIANO 

E’ stato individuato nel
Consorzio di bonifica
“Medio Chiese” (con se-
de a Calcinato, in provin-
cia di Brescia) l’ente coor-
dinatore del Patto territo-
riale per l’ambiente, cui
aderiscono trenta Ammi-
nistrazioni Locali brescia-
ne e mantovane; primo
obiettivo è sensibilizzare
gli enti competenti alle
problematiche di un terri-
torio “martoriato” dalla
presenza di impianti di
smaltimento dei rifiuti da-
gli evidenti rischi inquinan-
ti. L’organismo consortile
ha già provveduto ad or-
ganizzare alcune riunioni
con gli Enti locali presenti
sul territorio, distribuendo
il CD, contenente il suo
Piano di Bonifica.

Veneto 
FIRMATO PATTO 
TERRITORIALE 

POLESANO 
 
Ci sono anche i Consorzi
di bonifica polesani tra i
soggetti firmatari del Patto

territoriale per l’Agricoltura
e la Pesca della Provincia
di Rovigo, che prevede
investimenti per una tren-
tina di miliardi di lire. Tra
questi sono previsti 7 mi-
liardi e mezzo, di natura
pubblica, per “Lavori di vi-
vificazione della Sacca
Canarin, in comune di
Porto Tolle, e recupero di
un’area lagunare a fini
produttivi”; soggetto re-
sponsabile della progetta-
zione e realizzazione
dell’intervento è il Con-
sorzio di bonifica “Delta
Po Adige”, che ha sede a
Taglio di Po, nel rodigino.

Toscana 
NASCE UN NUOVO 

CONSORZIO DI 
BONIFICA 

Non essendosi registrata
un’autonoma iniziativa da
parte di almeno un deci-
mo dei proprietari di im-
mobili e terreni ricompresi
nel futuro bacino consorti-
le, la Regione Toscana ha
proceduto all’istituzione,
d’uf-ficio, del Consorzio
di bonifica dell’”Area
Lucchese”, interessante i
territori dei comuni di Luc-
ca, Capannori, Pescaglia,
Camaiore e Massarosa,
nonché Vecchiano, in
provincia di Pisa. A tra-
ghettare l’ente verso la

democratica costituzione
sarà un’apposita Com-
missione provvisoria, di
cui è membro anche un
rappresentante
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni.

CORSO DI AG-
GIORNAMENTO 

SULLA BONIFICA: 
ULTIMI GIORNI 

PER ISCRIVERSI! 

Ci sono ancora pochissimi
giorni per iscriversi al
Corso di aggiornamento
per funzionari dei Consor-
zi di bonifica, organizzato
al-l’Università degli Studi
di Firenze per iniziativa
del-l’ANBI. Alle lezioni,
suddivise in due turni,
possono accedere, com-
patibilmen-te con la di-
sponibilità di posti, anche
funzionari di Amministra-
zioni pubbliche e laureati;
le iscrizioni, il cui costo è
di 1 milione di lire, vanno
inviate alla sede
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, a Roma.


